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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

SEQUESTRO TRATTO STRADA STATALE 172, RICHIESTA INTERVENTO IMMEDIATO DELLA REGIONE PUGLIA
Premesso che:
· in data 12 febbraio, su richiesta della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Taranto, a causa del “mancato o gravemente deficitario funzionamento” dell’impianto di depurazione delle acque reflue, veniva sequestrato il tratto della Strada Statale 172 compreso tra le città di Martina Franca e Locorotondo, strategico snodo viario di collegamento tra due importanti realtà turistiche della Puglia, al confine tra le province di Taranto e Bari, in piena Valle d’Itria, squarcio d’invidiabile vanto paesaggistico-culturale per la nostra Regione, arteria ad alta concentrazione di traffico veicolare per la sua natura di collegamento tra i comuni della Provincia di Bari (tra cui in primis Locorotondo) e l’area ionica;
· nei giorni scorsi, dopo un sopralluogo compiuto a cura del Nucleo operativo ecologico dei Carabinieri di Lecce e dei periti della Procura ionica, è stato possibile verificare in loco ed accertare che le condizioni del tratto interessato al sequestro sono ormai sempre più deficitarie, a causa della fenditura del manto stradale per il flusso sotterraneo delle acque reflue del depuratore di Martina Franca e dei liquami;
· a parere della magistratura, il rischio di crollo per diversi segmenti della Strada Statale 172 è da attribuirsi a problemi nel meccanismo di depurazione e quindi alla mancanza, da parte dell’ente Aqp (Acquedotto Pugliese) e dell’Anas, proprietaria della SS 172, di interventi di alleggerimento del sovraccarico idrico, che avrebbe determinato il cedimento del rilevato stradale e posto così in pericolo la circolazione dei veicoli.
Considerato che:
· lo scorso 28 aprile, il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, aveva pubblicamente annunciato l’impegno della Regione a presentare, entro un mese a partire da quella data, il progetto delle trincee drenanti per lo scarico delle acque reflue, intervento assolutamente necessario e dirimente ai fini della regolare messa in funzione delle attività del depuratore della città di Martina Franca;
· si è ormai superato il tempo comunicato dal presidente della Regione per la realizzazione degli indispensabili lavori da effettuare ed eseguire con estrema impellenza e inderogabilità, eppure ancora non risulta attivata e innescata alcuna novità quanto all’ormai insostenibile e intollerabile faccenda, costituendo, da parte della Regione, ente che più dovrebbe agire a immediata difesa del territorio e degli interessi di tutti i cittadini pugliesi, un ritardo ingiustificato e ingiustificabile in merito al caso del tratto interrotto della Strada Statale 172;
· il delicato “affaire” sta già fortemente creando notevoli e ingenti criticità al turismo relativo ad un’area così importante e cruciale come la Valle d’Itria, terra che da sempre richiama in Puglia considerevole afflusso turistico e cospicua affluenza soprattutto nel periodo estivo dell’anno, stagione ormai giunta senza che sia arrivata in tempo utile una soluzione alle problematiche pertinenti la scottante vicenda o, quantomeno, deliberato un chiaro e ben delineato percorso di stringente avvio verso un esito positivo da parte delle istituzioni preposte (Regione Puglia e ministeri dell’Economia e delle Finanze e delle Infrastrutture e dei Trasporti).
Rilevato inoltre che 
· i tanti operatori del diffuso e rilevante circuito turistico che regolarmente ogni anno si mette in moto nell’area della Valle d’Itria segnalano già, con estrema preoccupazione e pressante ansia, i primi percettibili danni comminati all’incipiente fase stagionale estiva, denunciando un allarmante calo quantitativo degli arrivi avvertibile sin da ora;
· le negative conseguenze per il turismo, settore economico fortemente trainante e produttivo per tutta la Regione, risultano dunque, allo stato, assai probabili, con intuibili effetti sfavorevoli e avversi per i numerosi addetti del comparto, già purtroppo costretti a prendere in considerazione le nefaste ipotesi di riduzione del personale dipendente adibito al fondamentale ramo dell’economia e della società pugliese;
· i cittadini dei centri pugliesi interessati al grave e scomodo disagio lamentano la difficile situazione cagionatasi anche a causa della non trascurabile pericolosità delle strade di campagna, percorso alternativo che ora sono obbligati ad attraversare e percorrere per via del blocco della Strada Statale 172, vecchie strade o ex tratturi non idonei al grande flusso di traffico, luogo peraltro già di numerosi incidenti negli ultimi tempi; 
· le attività scolastiche degli istituti di istruzione secondaria della città di Martina Franca, frequentate da centinaia di alunni residenti nel comune di Locorotondo, vivono un grave stato di disagio per colpa dei ritardi alle lezioni, inconvenienti conseguiti per via del transito dalle strade alternative percorse dai mezzi di trasporto pubblico – Autobus Sud Est;

· i mezzi di soccorso pubblico (soprattutto il 118, unico baluardo di una sanità che nella città di Locorotondo è ridotta ad un mero front-office diurno) sono costretti a percorrere tali strade e mulattiere per poter assistere i cittadini e per poterli accompagnare nei presidi ospedalieri, con evidentissime difficoltà;

si interrogano il Presidente della Regione Puglia e l’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e Lavori Pubblici
per sapere:
1. se è intenzione della Giunta Regionale della Puglia, rispettando i pubblici annunci dichiarati e gli impegni assunti - propositi sino ad ora ancora disattesi -, provvedere, con la massima e indifferibile urgenza, a presentare subito il progetto delle trincee drenanti per lo scarico delle acque reflue del depuratore di Martina Franca, opera pubblica necessaria, la cui realizzazione si fa perentoria e inderogabile se si vuole davvero assicurare, in tempi il più possibile ristretti, ai cittadini di Locorotondo e Martina, così come ai turisti, la percorribilità dell’importante arteria della Strada Statale 172;

2. se s’intenda, dunque, rassicurare, mediante interventi appropriati ed efficaci, gli addetti al vitale settore dell’economia pugliese rappresentato dal distretto turistico, impareggiabile e insostituibile fonte di reddito per tutta l’area della Valle d’Itria, storico e distintivo “marchio” del territorio;

3. se è intenzione custodire e garantire la sicurezza, l’incolumità dei cittadini, il loro diritto alla salute, al soccorso ed il loro sacrosanto diritto allo studio con una frequenza regolare, non più costringendoli a percorrere strade alternative alla Strada Statale 172, spesso pericolose e poco sicure, dovendo, per forza di cose, eludere il passaggio della Strada ora interrotta, naturale e storica via di collegamento tra le città di Locorotondo e Martina Franca.
li, 31 maggio 2016

   


        
       Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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